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Le acque marine soggette alla sovranità e alla giurisdizione degli Stati membri dell’Unione europea includono le acque del Mar
Mediterraneo, del Mar Baltico, del Mar Nero e dell’Oceano Atlantico nordorientale, comprese le acque intorno alle Azzorre, a Madera e alle
Isole Canarie.

Le acque marina soggette alla sovranità o giurisdizione degli Stati membri formano parte integrante delle seguenti regioni marine:

• Mar Baltico

• Oceano Atlantico nordorientale

• Mar Mediterraneo

•Mar Nero
La regione marina del Mar Mediterraneo è suddivisa 

nelle seguenti sottoregioni marine

• Mar Mediterraneo occidentale 

• Mare Adriatico

• Mar Ionio e il Mar Mediterraneo centrale

• Mar Egeo orientale



Ai fini dell'attuazione della direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 luglio 2014 che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio
marittimo e del decreto di attuazione 17 ottobre 2016 , n. 201,

lo spazio marittimo di pertinenza nazionale è stato suddiviso in tre aree marittime

Adriatico

Ionio-Mediterraneo Centrale

Mediterraneo Occidentale

per ciascuna delle quali è prevista la redazione di un Piano di gestione che riguarda tutte
le acque e/o i fondali oltre la linea di costa su cui l'Italia ha giurisdizione, ad esclusione di
aree con «pianificazioni urbane e rurali disciplinate da vigenti disposizioni di legge»;
ciascuna area marittima oggetto di pianificazione è stata divisa in Sub-Aree.

I piani di gestione dello spazio marittimo sono piani integrati, intersettoriali, capaci di
coordinare le diverse politiche, sovraordinati rispetto agli altri strumenti pianificatori, i cui



I criteri e gli elementi considerati per la definizione delle sub-aree, attraverso una loro
combinazione ottimale ed un giudizio esperto, sono stati i seguenti:

• limiti giuridici ed amministrativi nazionali e internazionali

limite tra acque territoriali (dalla linea di costa alla linea delle 12 NM) e piattaforma
continentale (dalle 12 NM alla linea mediana), lungo la linea di costa tenendo conto dei
confini delle zone marittime e delle regioni Friuli Venezia Giulia (subarea A/1), Veneto
(A/2), Emilia-Romagna (A/3), Marche (A/4), Abruzzo e Molise (A/5) e Puglia fino al
Capo di Leuca, confine stabilito della Marine Reporting Unit MSFD (A/6), zonazioni già
esistenti ed utilizzate per attività di pianificazione e gestione settoriali (ad es. tra A/2 e
A/3 lungo la linea di separazione tra i Siti Natura 2000 in fase di istituzione nelle acque
marine al largo del Delta del Po) o seguendo i confini delle Direzioni Marittime (zone)

• caratteristiche morfologiche ed oceanografiche

a largo delle 12 NM caratteristiche geomorfologiche, oceanografiche ed idrologiche del
Mar Adriatico, che variano marcatamente lungo il gradiente nord-sud.



Suddivisione in sub-aree delle aree marittime dell'Adriatico e dello Ionio
Mediterraneo Centrale

Le sub-aree che interessano le aree marine prospicienti le coste Pugliesi sono

l'area A6 e l'area IMC4



La redazione dei Piani di gestione prevede che per ciascuna sub-area siano definiti:

• la visione specifica di medio-lungo periodo frutto dell’analisi della situazione esistente, dei
trend in atto e delle evoluzioni attese e/o che si vogliono promuovere

• gli obiettivi specifici di pianificazione che rappresentano la declinazione locale degli
obiettivi strategici di livello internazionale, europeo e nazionale e tengono conto sia di aspetti
ambientali, paesaggistici e relativi al patrimonio culturale, che di aspetti di natura socio-
economica legati alle esigenze dei diversi settori

• le unità di pianificazione (UP) ovvero aree alle quali vengono assegnate specifiche vocazioni
d’uso, con l’obiettivo di regolarne e indirizzarne il funzionamento e l’evoluzione, e per le quali
vengono successivamente definite misure, raccomandazioni e indirizzi per lo svolgimento
delle attività

Ciascuna Regione oltre a contribuire a fornire dati utili all'analisi iniziale e dei trend attesi e alla
valutazione dei conflitti e delle sinergie tra gli usi del mare, dovrebbe proporre la visione e gli
obiettivi specifici per la/le sub-aree di appartenenza nonché una zonazione in unità di
pianificazione per la stessa sub-area.



Situazione pianificazione a dicembre 2021 Adriatico



Situazione pianificazione a dicembre 2021 IMC



ADRIATICO



IONIO – MEDITERRANEO CENTRALE



MEDITERRANEO OCCIDENTALE



https://cerema.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=3a1cc8e6d52c4c4cb85fc8fe404f5f06



A partire da dicembre 2021 è stato avviato il percorso istruttorio
finalizzato alla formulazione della proposta regionale di visione e
obiettivi specifici per le sub-aree A/6 e IMC/4 e della proposta di
zonazione in unità di pianificazione.

Con DGR 311 del 7 marzo 2022 ha preso atto e approvato la
visione e gli obiettivi specifici per le sub-aree A/06 e IMC/4.



La Regione Puglia, agendo opportunamente attraverso le leve dello sviluppo sostenibile e adottando
un approccio integrato ed ecosistemico, intende:

• favorire lo sviluppo e l'uso armonico equo e sostenibile del mare e delle sue risorse
garantendo la gestione e il mantenimento dell'ecosistema in una condizione sana, produttiva e
resiliente affinché possa essere viatico di benessere e possa fornire alla comunità i beni e i
servizi necessari considerando gli impatti cumulativi dei diversi settori marittimi, valorizzando le
sinergie positive tra gli usi del mare e minimizzando, ove possibile risolvendo, i conflitti tra gli usi
del mare a favore degli usi maggiormente sostenibili per l'ecosistema marino

• contribuire e sviluppare una pianificazione e gestione delle attività marine e marittime integrate e
coordinate con quelle terrestri, garantendo la continuità ecologica e la compatibilità degli usi
tra la terra e il mare e preservando il pregio paesaggistico dei territori costieri, risolvendo o
minimizzando le criticità generate dalle interazioni terra-mare e valorizzandone le sinergie;

• favorire la salvaguardia, l’utilizzo razionale e il riequilibrio biologico degli ecosistemi
acquatici, della fauna e della flora ittica, lo sviluppo socio-economico e la
modernizzazione della pesca e dell’acquacoltura;



• contribuire allo sviluppo delle infrastrutture di filiera, ivi compresi i mercati dei produttori, i mercati
ittici all’ingrosso, porti e punti di sbarco;

• attuare una strategia che miri alla creazione di un sistema di sviluppo sostenibile, integrato basato
sulle risorse locali, finalizzato alla valorizzazione e alla messa in rete delle potenzialità produttive dei
settori della pesca e dell’acquacoltura, attraverso il sostegno all’innovazione, il coinvolgimento del
mondo della ricerca e l’attivazione di leve economiche intersettoriali;

• potenziare il ruolo strategico all'interno del Mediterraneo dalla medesima rivestito in virtù della sua
collocazione geografica potenziando le attività di cooperazione transfrontaliera e internazionale;

• portare la Blue Economy al centro delle politiche di sviluppo ed innovazione adottando nuove leve
strategiche sia nei settori tradizionali come la pesca che è sottoposta ad una costante contrazione
delle risorse ittiche locali e in cui l'innovazione è necessaria in chiave di sostenibilità economica e
ambientale sia nei settori in espansione come la bioeconomia blu in cui ricerca sviluppo e
sperimentazione sono un fattore competitivo imprescindibile.



Gli obiettivi specifici sono declinati per ciascuno dei seguenti settori

• Ecosistemi e biodiversità

• Paesaggio e patrimonio culturale e identitario

• Sicurezza e legalità nel mare e nei porti

• Turismo sostenibile

• Sviluppo di pesca e acquacoltura sostenibili

• Gestione integrata delle zone costiere e difesa della costa

• Trasporto marittimo e portualità

• Energia

• Usi militari













I dati disponibili a scala nazionale sono stati integrati con informazioni di competenza ed a scala regionale, con particolare riguardo a :

• piccola pesca costiera e relativa pianificazione

• acquacoltura (esistente e pianificata, eventuali piani AZA)

• elementi di rilievo per il patrimonio culturale/paesaggistico/archeologico

• elementi di dettaglio nella mappatura di compenenti ambientali di pregio (ad es. Praterie di P.

• oceanica, coralligeno, grotte, siti nidificazione C. caretta, siti prioritari per mammiferi marini)

• eventuali emergenze di interazione terra-mare (scarichi, condotte, ecc)



UNITA’ DI PIANIFICAZIONE

IMC/4



UNITA’ DI PIANIFICAZIONE

A6





In data 6 maggio 2022 si è tenuta la 9° riunione del GdL ristretto che ha discusso sul 
seguente ordine del giorno:

• Aggiornamento da parte di MITE sul tema dell’eolico a mare

• Presentazione delle misure: metodologia, processo, misure nazionali / per area 
marittima, misure per le sub-aree

• Sviluppo della proposta di piano: integrazioni, aggiornamenti, recepimento delle 
osservazioni di scoping VAS

• Aggiornamento sulla procedura e documentazione VAS

Il MITE non è ancora in condizione di presentare la mappe delle aree vocate per 
l'installazione di impianti di energia eolica.

ISPRA ha comunicato che a stretto giro, comunque entro il 20 maggio p.v., dovrebbero 
fornire una cartografia in cui saranno rappresentate le istanze di concessione che sono 
state finora presentate e sono tutt'ora in corso di VIA. Una prima mappa, relativa 
all'ubicazione degli impianti che vorrebbero installare coloro che hanno partecipato alla 
manifestazione di interesse indetta da MITE nell'estate 2021 è relativa a impianti con un 



Sui punti n.2 e 3 dell'OdG sono stati illustrati gli avanzamenti compiuti nella redazione del 
Piano, in particolare la redazione delle misure a livello di obiettivi strategici, e 
nell'adeguamento dello stesso alla consultazione in ambito VAS

I tempi indicati dal Polo per eventuali feedback sulle misure sono i seguenti

Feedback del Gruppo di Lavoro Ristretto al pacchetto di misure di livello nazionale entro 
una settimana;

Conferma e consolidamento delle misure di scala regionale già definite in bozza entro il 20 
maggio;

Completamento del processo di definizione delle misure di scala regionale per le altre 
subaree entro il 20 maggio.

Sul punto n.4 dell'OdG, è stato illustrato che sono arrivate un discreto numero di 
osservazioni dagli SCA delle 3 aree che sono in via di processamento, sia nella proposta 
di Piano (sviluppate ed inserite dal Polo nei documenti ) 

La fase di scoping si concluderà con il parere della CTVA che non è ancora stato rilasciato 
mentre è in corso la VINCA

















Il 21 gennaio 2020 e quindi prima di "Fit for 55%" il MISE ha pubblicato il
Piano Nazionale Integrato per l'energia e il Clima.
Gli obiettivi generali perseguiti dall’Italia sono:
a. accelerare il percorso di decarbonizzazione, considerando il 2030 come
una tappa intermedia verso una decarbonizzazione profonda del settore
energetico entro il 2050 e integrando la variabile ambiente nelle altre
politiche pubbliche;
c. favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore
elettrico, da un assetto centralizzato a uno distribuito basato
prevalentemente sulle fonti rinnovabili;
d. adottare misure che migliorino la capacità delle stesse rinnovabili di
contribuire alla sicurezza e, nel contempo, favorire assetti, infrastrutture e
regole di mercato che, a loro volta contribuiscano all’integrazione delle
rinnovabili;
e. continuare a garantire adeguati approvvigionamenti delle fonti
convenzionali, perseguendo la sicurezza e la continuità della fornitura, con
la consapevolezza del progressivo calo di fabbisogno di tali fonti
convenzionali, sia per la crescita delle rinnovabili che per l’efficienza
energetica;
f. promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, come strumento per la
tutela dell’ambiente, il miglioramento della sicurezza energetica e la
riduzione della spesa energetica per famiglie e imprese;
g. promuovere l’elettrificazione dei consumi, in particolare nel settore civile
e nei trasporti, come strumento per migliorare anche la qualità dell’aria e
dell’ambiente;
j. continuare il processo di integrazione del sistema energetico nazionale in
quello dell’Unione



Pacchetto Fit for 55% 14 luglio 2021 - ENERGIA

Considerato che l'uso dell'energia è all'origine del 75 % delle emissioni dell'UE, le nostre ambizioni

climatiche non possono prescindere dalla trasformazione del sistema energetico. Un maggior

risparmio di energia e l'aumento della quota di rinnovabili in quella che consumiamo sono fattori

chiave di crescita, creazione di posti di lavoro e riduzione delle emissioni.

Per centrare l'obiettivo 2030, la revisione della direttiva sulle energie rinnovabili propone di

portare l'obiettivo vincolante complessivo di rinnovabili nel mix energetico dell'UE

dall'attuale 32 % al 40 %.

Saranno inoltre stabiliti contributi nazionali indicativi, che precisano l'entità del contributo di ogni

Stato membro al raggiungimento dell'obiettivo collettivo.

La revisione della direttiva sull'efficienza energetica propone quindi di innalzare il livello di

ambizione degli obiettivi pertinenti a livello dell'UE e di renderli vincolanti, cosa che dovrebbe

tradursi entro il 2030 in una riduzione del 9 % del consumo di energia rispetto alle proiezioni dello

scenario di base. In tale contesto l'azione degli Stati membri sarà guidata anche da parametri

nazionali indicativi di efficienza energetica calcolati secondo una nuova formula.

La revisione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia, in programma per quest'anno,

individuerà misure specifiche per accelerare il ritmo delle ristrutturazioni, contribuendo a conseguire

gli obiettivi fissati per l'efficienza energetica e le rinnovabili nonché a ridurre le emissioni degli

edifici.



Comunicazione Repower EU dell'8 marzo 2022
COM(2022) 108 final 8 marzo 2022
I. REPowerEU: affrancarci dalla dipendenza dai combustibili fossili russi

Uscire gradualmente dalla dipendenza dai combustibili fossili provenienti dalla Russia è possibile ben prima
del 2030. In quest'ottica, e per aumentare la resilienza del sistema energetico UE, la Commissione propone
un piano REPowerEU basato su due pilastri:
• diversificare gli approvvigionamenti di gas, grazie all'aumento delle importazioni (GNL e via gasdotto) da
fornitori non russi e all'aumento dei livelli di biometano e idrogeno;
• ridurre più rapidamente la dipendenza da combustibili fossili nell'edilizia, anche abitativa, nell'industria e
a livello di sistema energetico grazie a miglioramenti dell'efficienza energetica, a maggiori quote di energie
rinnovabili e superando le strozzature infrastrutturali.
L'attuazione completa delle proposte del pacchetto "Pronti per il 55 %" (Fit for 55 o FF55) ridurrebbe il
nostro consumo di gas del 30 %, equivalente a 100 miliardi di m3, entro il 2030. Insieme a un'ulteriore
diversificazione del gas e a un maggior numero di gas rinnovabili, l'anticipazione dei risparmi energetici e
l'elettrificazione sono potenzialmente in grado di fornire, congiuntamente, almeno l'equivalente dei 155
miliardi di m³ d'importazioni di gas russo.
Il principio "efficienza energetica al primo posto" è più importante che mai e dovrebbe essere applicato
all'insieme dei settori e delle politiche, prevedendo misure di gestione della domanda a integrazione di
quelle previste sul versante dell'offerta.
Date le circostanze i colegislatori potrebbero valutare la possibilità di imprimere al pacchetto "Pronti per il
55 %" una maggiore spinta innalzando o anticipando gli obiettivi fissati per le energie rinnovabili e
l'efficienza energetica.



Comunicazione Repower EU dell'8 marzo 2022

COM(2022) 108 final 8 marzo 2022

I SETTORE ENERGIA ELETTRICA

480 GW di capacità eolica e 420 GW di capacità solare: 

risparmio di 170 mld di m3 (e produzione di 5,6 mt di idrogeno verde)

Anticipazione di capacità eolica e solare, aumento del tasso medio di diffusione del 20 %: 

risparmio di 3 mld di m3 di gas e capacità supplementari pari a 80 GW entro il 2030 per accogliere 

una maggiore produzione di idrogeno rinnovabile

Il risparmio di gas derivante dalla maggiore ambizione è ascritto all'idrogeno verde, il resto risulta 

dall'anticipazione



Comunicazione REPowerEU Plan

SWD(2022) 230 final del 18 maggio 2022
Boosting renewable energy

• the Commission is proposing to increase the target in the Renewable Energy Directive to 45% by 2030,

up from 40% in last year’s proposal. This would bring the total renewable energy generation capacities

to 1236 GW by 2030, in comparison to 1067 GW by 2030 envisaged under Fit for 55 for 2030.

• the Commission sets the REPowerEU target of over 320 GW of solar photovoltaic newly installed by

2025, over twice today’s level, and almost 600 GW by 2030. As part of the increased ambition for solar,

the Commission: presents the EU solar strategy and introduces the European Solar Rooftop Initiative

anchored around a legally binding EU solar rooftop obligation for certain categories of buildings.

Wind energy, in particular offshore wind represents a significant future opportunity: resources

are stable, abundant and public acceptance is higher. Europe is the global leader in offshore wind.

To further strengthen the EU wind sector’s global competitiveness, and achieve the REPowerEU

ambition with fast wind energy deployment, supply chains need to be strengthened and permitting

drastically accelerated.



















Moving further offshore enables larger sea areas with 

more stable wind conditions, reduces impact on other 

economic activities and minimises potential visual impact 

on the coastline. But transmission costs are higher, and 

construction and operation are both more expensive.

Both German and Belgian transmission system operators (TSO) find clustering wind farms into a single offshore substation the most efficient way to bring 

electricity to shore. EnBW’s Albatros shares BorWin2 with three other German wind farms. And Elia, the Belgian TSO, connected three wind farms including 

Seamade and Northwester 2 to the first Modular Offshore Grid (MOG). The industry has already built wind farms up to 100 km offshore and deeper than 100 m 

using bottom-fixed and floating technologies And it is preparing for a new generation of wind farms, much further out HVDC technology will be commonly used 

for wind farms located far offshore







Il 19 novembre 2020 la Commissione Europea (CE) ha presentato la propria strategia per promuovere lo sviluppo

delle rinnovabili off-shore.

A partire da una capacità eolica off-shore attualmente installata in Europa di circa 12 GW, la CE stima di

raggiungere un obiettivo di almeno 60 GW entro il 2030 (e di 300 GW al 2050). Entro i prossimi mesi tutti gli Stati

membri costieri, inclusa l’Italia, dovranno presentare i piani nazionali di «pianificazione dello spazio marittimo»,

sulla base dei propri piani in materia di energia e clima. Per raggiungere questo target, la CE supporterà la

cooperazione transfrontaliera tra i Transmission System Operator (TSO), le Autorità nazionali e gli investitori privati,

finalizzata a coordinare la pianificazione di lungo termine delle reti off-shore ricadenti nel medesimo spazio

marittimo.

Lo sviluppo sinergico di tali reti di trasmissione permetterà infatti sia di supportare la realizzazione dei nuovi

impianti di produzione off-shore, che si andranno a connettere a tali infrastrutture, sia di incrementare le

interconnessioni tra i vari Stati membri.

Nonostante ad oggi non risulti installato alcun impianto eolico off-shore in Italia, grazie al miglioramento

della tecnologia delle turbine flottanti, che sta raggiungendo una maturità tale da renderla implementabile

anche in applicazioni in cui l’elevata profondità del fondale costituirebbe un limite (es. Mar Mediterraneo), le

richieste di connessione degli impianti eolici off-shore stanno avendo, a partire dal secondo semestre

2019, una forte accelerazione soprattutto nelle aree del Sud e delle Isole, data la maggior disponibilità della

fonte energetica primaria.

Al 31.12.2020 risultano infatti oltre 5.253 MW di richieste di connessione alla rete elettrica in alta tensione di taglia

rilevante, alcune da elaborare e altre già accettate, in particolare in Emilia-Romagna, Puglia, Sardegna e Sicilia

(con una singola soluzione da 2.793 MW).

Le richieste di connessione eccedono di molto il target nazionale di 900 MW previsto nel PNIEC al 2030, e

in particolare:

• 3.969 MW hanno richiesto la soluzione di connessione a Terna.



Analizzando invece la distribuzione geografica delle 

richieste di connessione degli impianti eolici off-shore 

si nota come queste siano concentrate prevalentemente 

nelle regioni del Sud e delle Isole, ovvero nelle zone ad 

alta disponibilità di risorsa energetica primaria. 

Suddividendo gli sviluppi tra “Formalizzati”, che 

includono tutti gli impianti con lo stato del processo di 

connessione fino a STMG “Fornite” ma non ancora 

accettate, e “Avanzati”, che includono invece tutti gli 

impianti con lo stato del processo di connessione da 

STMG “Fornite” fino a “STMD”, risulta in particolare 

che:

• 900 MW (circa il 17% del totale), di cui 570 MW (63%) di 

sviluppi formalizzati e 330 MW (37%) di sviluppi 

avanzati, sono localizzati nella zona Nord;

• 0 MW sono localizzati nella zona Centro-Nord;

• 0 MW sono localizzati nella zona Centro-Sud;

• 397 MW (circa l’8% del totale), di cui 102 MW (26%) di 

sviluppi formalizzati e 295 MW (74%) di sviluppi 

avanzati, sono localizzati nella zona Sud;

• 3.452 MW (circa il 66% del totale), di cui 2.793 MW 

(81%) di sviluppi formalizzati e 659 MW (19%) di sviluppi 

avanzati, sono localizzati nella zona Sicilia;

• 504 MW (circa il 9% del totale) di sviluppi formalizzati, 

sono localizzati nella zona Sardegna;



















https://globalwindatlas.info/
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TSG1 – TSG3 JOINT INTER-PILLAR PROJECT ON MSP&ICZM

“Using high quality research to strengthen dialogues and institutional capacities for effective implementation of 

MSP/ICZM in support of inclusive and sustainable growth in the AIR”
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Thank you!
Caterina Dibitonto

c.dibitonto@regione.puglia.it
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